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«Insegnare ad alunni con tipologie diverse 

di difficoltà è un aspetto del saper insegnare. 

Ciò di cui noi abbiamo bisogno sono delle buone prassi didattiche, di mezzi che, come diceva Maria Montessori“ possono rendersi 

adatti alle capacità di ciascuno”. 

Quindi occorre conoscere molti strumenti didattici, molti metodi, molti modi di lavorare e di organizzare la classe… E conoscere i 

processi attraverso cui possiamo di volta in volta trasformarli, modificarli, curvarli per “renderli adatti alle capacità di ciascuno. 

 

 
 

 

http://www.icroccarainola.edu.it/




PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “SAN GIOVANNI 1” 

ROCCARAINOLA - TUFINO 

 

Cos’è il PAI? 

Il PAI (Piano Annuale per l’Inclusività) è un documento obbligatorio, previsto dalla Direttiva MIUR 
27/12/2012 e dalla Circolare Ministeriale n. 8/2013, che ogni scuola deve redigere entro giugno. 
Ha lo scopo di promuovere l’inclusione di tutti gli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES). 

 

Tempi e responsabilità 

Fase Chi Quando Cosa 

Rilevazione GLI 
Settembre/Ott
obre 

Individua  BES iniziali 

Bozza PAI GLI Entro giugno Predispone analisi e strategie 

Approvazione 
Collegio 
Docenti 

Entro 30 
giugno 

Delibera del PAI e inserimento nel PTOF subito 
dopo l’approvazione 

Invio territoriale Dirigente / GLI Giugno Trasmissione a USR, GLIR/GLIP, Enti locali 

Adattamento GLI e DS Settembre 
Revisione in base alle risorse assegnate e 
aggiornamento PAI 

Monitoraggio 

Il referente per 
l’inclusione, DS 
E GLI 

Tutto l’anno  Con verifica finale a giugno successivo 

 

Scopo e finalità del PAI 

Il PAI: 

• Diagnostica e mappa i BES presenti, analizzando criticità e punti di forza. 

• Progetta interventi, risorse e modalità didattico-educative personalizzate per l’anno 

successivo. 

• Non è una scadenza burocratica, ma parte integrante del PTOF (Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa). 

Finalità: 

• Garantire il diritto allo studio con supporti adeguati. 

• Prevenire barriere all’apprendimento e favorire integrazione sociale e culturale. 

• Supportare il benessere formativo ed emotivo. 

• Adottare forme di verifica e valutazione adeguate. 

• Stimolare le potenzialità individuali. 

• Sensibilizzare docenti e famiglie ai temi BES. 

 

Principi pedagogici 

• Inclusione come paradigma strutturale, non integrazione occasionale. 



• Accoglienza di ogni diversità con riforma organizzativa e didattica. 

• Rete tra scuola, famiglia, servizi e territorio. 

• Lavoro sulla scuola come sistema, non solo sull’alunno. 

• Inclusione intesa come processo e strategia dinamica. 

 

Destinatari del PAI 

• Alunni con BES: disabilità, DSA, ADHD, svantaggio socioeconomico o linguistico, ecc. 

• Famiglie e personale scolastico (docenti curricolari, di sostegno, ATA). 

 

Realizzazione del PAI 

Coinvolge tutta la comunità scolastica: 

1. GLI (Gruppo di Lavoro Inclusione) 

• Rileva i BES a inizio anno; 

• Elabora la bozza del PAI entro giugno; 

• Propone obiettivi e strategie. 

2. Collegio Docenti 

• Approva e delibera il PAI entro fine giugno; 

• Integra il PAI nel PTOF. 

3. Invio 

• Trasmette il PAI a USR e GLIP/GLIR per richiesta organico di sostegno; 

     4.Assegnazione risorse: 

• USR attribuisce organico di sostegno; 

• entro settembre, il GLI adegua il PAI; 

•  il Dirigente assegna le risorse “funzionali” 

 

 

Integrazione con altri strumenti 

• PEI e PDP: 

• la diagnosi funzionale e il profilo di funzionamento (L. 104/92) alimentano il PEI  

• i PDP restano fondamentali per DSA e BES non certificati. 

• PTOF: il PAI è integrato nel Piano triennale dell’offerta formativa. 

Aggiornamenti e adeguamenti 

• Le linee-guida SSN (settembre 2022) definiscono meglio la certificazione (ICF/ICD)  

• Per i docenti di sostegno: percorsi formativi INDIRE/TFA, crediti CFU obbligatori (entro 
2025)  

• Per alunni stranieri, dal 2025/26: insegnanti specializzati A-23 e risorse PON  



Concetto di inclusione e BES 

L’inclusione scolastica supera il concetto tradizionale di integrazione e coinvolge: 

• Internamente alla scuola: accoglienza di ogni diversità (disabilità, culturale, linguistica, 

sociale) con adattamento di pratiche didattiche e organizzative. 

• Esternamente alla scuola: rete di alleanze tra scuola, famiglia, servizi, enti locali e 
istituzioni. 

L’inclusione è riconoscimento della diversità come normalità e richiede un continuo processo di 
miglioramento. 

 

Quadro normativo (riferimenti principali) 

• Legge 104/1992 (diritti e integrazione delle persone con disabilità) 

• Legge 170/2010 (tutela studenti con DSA) 

• Direttiva MIUR 27/12/2012 e CM 8/2013 quadro base per i BES e il PAI 

• DLgs 66/2017 e 96/2019 (norme sull’inclusione scolastica) 

• DM 182/2020 e successive note ministeriali (modello PEI aggiornato) 

• Decreto Interministeriale 153/2023 (allineamento PEI al modello ICF) 

• Decreto Legislativo 3/5/2024 n. 62 – definisce il profilo di funzionamento e l’unità 
multidisciplinare per le certificazioni ai sensi della L. 104/92. 

• Nota ministeriale 24 maggio 2024: scadenza provvisoria dei PEI al 30 giugno 

• Decreto-legge 71/2024, convertito in L. 106/2024 – include specifiche norme 
sull’integrazione degli alunni stranieri, inserendo insegnanti di italiano L2 e potenziamento 
con risorse PON dal 2025/2026.  

Nuovo riferimento normativo (DM 221/2025), in vigore dal 2026 e operativo dal 
2026/27.  

 

Sintesi delle principali novità delle Nuove Indicazioni Nazionali 

1. Quadro generale 

• Nuovo riferimento normativo (DM 221/2025), in vigore dal 2026 e operativo dal 2026/27  

• Sostituiscono le Indicazioni del 2012  

• Applicazione graduale (si parte dalle classi prime)  

 Non è solo aggiornamento, ma ripensamento della scuola (metodi, contenuti, finalità). 

2. Centralità della persona 

• Al centro c’è l’alunno come persona integrale (cognitiva, emotiva, sociale)  

• Obiettivo: formare individui autonomi, critici e responsabili  

• Forte attenzione a:  

o identità  

o relazioni  



o cittadinanza  

3. Competenze e curricolo 

• Basate sulle competenze chiave europee  

• Curricolo:  

o verticale (continuità infanzia–primaria–secondaria)  

o flessibile (autonomia delle scuole)  

• Focus su:  

o competenze trasversali  

o apprendimento significativo  

4.   Novità nelle discipline 

Italiano 

• Più spazio a:  

o comprensione del testo  

o scrittura (anche a mano)  

o riassunto e argomentazione  

STEM e digitale 

• Introduzione esplicita di:  

o informatica  

o competenze digitali e intelligenza artificiale  

 

Approccio generale 

• Maggiore interdisciplinarità  

• Collegamento tra saperi  

5. Inclusione e personalizzazione 

• Centralità dell’inclusione  

• Riferimento all’Universal Design for Learning (UDL)  

• Obiettivo: progettare per tutti fin dall’inizio  

• Attenzione a:  

o BES e DSA  

o pari opportunità  

6. Nuovi contenuti educativi 

• Educazione a:  

o cittadinanza digitale  

o parità di genere  

o rispetto ed empatia  

• Sviluppo di:  

o pensiero critico  



o responsabilità sociale  

7. Metodo didattico 

• Superamento della lezione trasmissiva  

• Apprendimento come:  

o esperienza attiva  

o costruzione di significato  

• Scuola vista come ambiente di apprendimento  

In sintesi (super breve) 

•  Studente al centro  

•  Competenze > nozionismo  

• Digitale e AI nel curricolo  

• Ritorno forte su lingua e scrittura 

Le novità introdotte sono numerose e si sono rese necessarie per aggiornare le indicazioni alle 
esigenze di apprendimento degli studenti, determinate dall’evolversi repentino degli scenari 
economici, sociali e culturali, che hanno contrassegnato il nostro Paese e, più in generale, la 
situazione internazionale. 

Tra queste novità è utile sottolineare le seguenti: 

• Un rilancio di alcune abilità strategiche nell’ambito umanistico, come quelle connesse con i 

processi mnemonici significativi; 

• L’introduzione del Latino per l’Educazione Linguistica nella scuola secondaria di primo grado; 

• La visione integrata e interdisciplinare delle materie STEM (Scienze, Tecnologia/Matematica); 

• L’introduzione dell’Informatica fin dalla scuola primaria. 

 

Italiano, la riscoperta del processo mnemonico significativo  

Negli ultimi decenni l’inclusione degli studenti con DSA si è rafforzata grazie a strumenti 
compensativi e misure dispensative. Tuttavia, come previsto dalla L. 170/2010 e dalle Linee Guida 
del 2011, l’obiettivo principale resta la personalizzazione dell’apprendimento, adattando materiali e 
modalità espressive alle caratteristiche di ogni studente. Per questo, mentre uno studente con 
disgrafia o disortografia può beneficiare dell’uso del computer, altri possono trarre vantaggio dalla 
scrittura a mano. 

Numerosi studi evidenziano infatti che la scrittura manuale favorisce maggiormente lo sviluppo 
cognitivo rispetto alla digitazione, migliorando la memoria grazie all’attenzione richiesta nella 
formazione dei caratteri e nell’elaborazione dei contenuti. Inoltre, la scrittura a mano coinvolge 
contemporaneamente processi visivi e motori, creando rappresentazioni mentali più ricche e stabili 
rispetto a quelle generate dalla semplice digitazione sulla tastiera.  

Viene inoltre rivalutato l’apprendimento mnemonico delle poesie, considerato utile per 
potenziare memoria, attenzione e concentrazione, oltre ad arricchire il linguaggio e sviluppare la 
sensibilità espressiva degli studenti.  



Un altro elemento rilevante è il ruolo del latino, che non viene studiato solo per conoscere la 
civiltà e la letteratura antica, ma anche come strumento per sviluppare il ragionamento logico, 
migliorare la comprensione della lingua italiana e approfondire il significato delle parole. 

Per quanto riguarda le discipline STEM (scienza, tecnologia e matematica), le Indicazioni 
propongono un approccio sia integrato, che collega le diverse discipline scientifiche, sia 
interdisciplinare, che le mette in relazione con le materie umanistiche. Questo metodo mira a 
formare cittadini capaci di comprendere la complessità del mondo contemporaneo e progettare il 
futuro. 

Infine, viene introdotto l’insegnamento dell’informatica fin dalla scuola primaria, con 
l’obiettivo di fornire competenze digitali di base, sviluppare il pensiero logico e computazionale; far 
comprendere i principi fondamentali della disciplina; promuovere un uso sicuro, consapevole e 
responsabile delle tecnologie digitali.  

Conclusione 

Le Nuove Indicazioni Nazionali puntano a un equilibrio tra tradizione e innovazione: da un lato 
recuperano il valore della memoria, della scrittura manuale e del latino; dall’altro rafforzano le 
competenze digitali e scientifiche attraverso l’informatica e un approccio interdisciplinare alle 
STEM, preparando gli studenti alle sfide della società contemporanea. 

 

Aggiornamenti principali (DI 153/2023) 

• Allineamento PEI con modello bio-psico-sociale ICF. 

• Nuove modalità di valutazione per studenti con disabilità. 

• Possibilità di rientro nei percorsi personalizzati con verifiche equipollenti. 

• Promozione della compilazione informatizzata del PEI tramite SIDI e ANS. 

 

PEI e attività attuali (a.s. 2025/2026) 

• Stesura finale e aggiornamento PEI. 

• Definizione fabbisogno di ore di sostegno e risorse di assistenza. 

 

Classificazione BES (CM 8/2013) 

1. Disabilità certificata (Legge 104/1992) → PEI obbligatorio. 

2. DSA (Legge 170/2010) → PDP consigliato. 

3. Disturbi evolutivi specifici (ADHD, disturbi del linguaggio, etc.) → PDP facoltativo. 

4. Svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale → PDP su valutazione del Consiglio di 
Classe. 

 

Strumenti di intervento 

• PEI: Piano Educativo Individualizzato, per alunni con disabilità certificata. 



• PDP: Piano Didattico Personalizzato, per DSA e altri BES, documenta strategie e misure 
compensative. 

 

Buone prassi per alunni con DSA 

• Valorizzare punti di forza e autostima. 

• Valutazione flessibile (orale, con mappe, tempi personalizzati). 

• Uso di testi semplificati. 

• Monitoraggio continuo con famiglia e specialisti. 

 

Inclusione studenti stranieri 

• PDP transitorio. 

• Percorsi di alfabetizzazione curricolari. 

• Richiesta mediatori culturali all’ambito di competenza. 

• Valutazioni adattate. 

• Protocolli di accoglienza e inserimento. 

 

Strutture di supporto all’inclusione 

• GLIR: Gruppo Regionale di Intervento e Referente. 

• GIT: Gruppo Territoriale per l’inclusione. 

• GLI: Gruppo di Lavoro per l’Inclusione a livello d’Istituto (elabora il PAI). 

• GLO: Gruppo di Lavoro Operativo (PEI per singolo alunno). 

 

Profilo di Funzionamento (modello ICF OMS) 

Sostituisce il Profilo Dinamico Funzionale, è propedeutico al PEI ed è aggiornato a ogni passaggio 
scolastico. 

 

 

Struttura del PAI 

Il PAI si compone di due parti: 
 
La prima parte(Analisi consuntiva ,anno in chiusura): quantifica gli alunni BES, riporta i 
vari riferimenti normativi ed è finalizzata ad individuare punti di forza, risorse e criticità 
dell’Istituto. 

La seconda parte (Obiettivi previsionali, anno successivo) è finalizzata ad individuare 
obiettivi per migliorare e incrementare la realizzazione di una didattica inclusiva. 

Conclusione 



L’inclusione è un processo educativo che coinvolge tutti gli alunni con BES, con percorsi 
personalizzati e flessibili. PEI, PDP e la collaborazione tra scuola, famiglia e territorio sono 
strumenti essenziali per il successo formativo di ogni studente. 

Il PAI non è solo un obbligo formale: è uno strumento strategico che valorizza l’inclusività, 
migliora la didattica e rafforza le competenze della comunità scolastica.  

La proposta aggiornata del nostro Istituto“San Giovanni 1” di Roccarainola-Tufino integra: 

• Nuovo riferimento normativo (DM 221/2025), in vigore dal 2026 e operativo dal 
2026/27 

• attenzione agli alunni stranieri e docenti A-23; 

• raccordo con SSN, PEI/PDP e PTOF; 

• adeguamento ai ruoli e alle responsabilità di GLI, Collegio, DS e USR. 

 

 
SCHEDA TECNICAParte I–analisi dei punti di forza e di criticità 

C.M.8/2013 RILEVAZIONE DEI BES PRESENTI NELLA SCUOLA 

A. Rilevazione dei BES presenti a. s. 2025/2026 n.85 
1. disabilità certificate (Legge 104/92 art.3, commi 1 e 3) 42 

minorati vista 0 

 minorati udito 0 
 Psicofisici 42 

2. disturbi evolutivi specifici 9 
 DSA 8 

 ADHD/DOP 1 
 Borderline cognitivo 0 
 Altro 0 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 32 

 Socio-economico 24 
 Linguistico-culturale (NAI–neo arrivati)         4 

 

 141 

 Disagio comportamentale/relazionale 4 

 

 

 

Totali 85 
% su popolazione 
scolastica 

    
N° PEI redatti nell’a. s. 2025/2026 42 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe/Team docenti in 
presenza di certificazione sanitaria 
(Legge170/2010)nell’a.s.2016/2017 

13 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe/Team docenti in 
assenza di certificazione sanitaria nell’a.s. 2025/2026 

 

 

 assenza di certificazione sanitaria nell’a.s.2022/2023 

30 

N° di PDP  non redatti dal Consiglio di classe/ per 
alunni (NAI–neo arrivati)perché arrivati a Maggio 

 

 

 guerra gueguerra 

2 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì/No 

 Insegnanti di sostegno 

 
 
 
 

Attività individualizzate 
e di piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

Sì 

 AEC Attività individualizzate 
e di piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

Sì 

 Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate 
e di piccolo gruppo 

Sì 



 Attività laboratoriali 
integrate (classi aperte, 
laboratori protetti, ecc.) 

Sì 

 Funzioni strumentali/coordinamento  Implementazione e 
coordinamento di progetti 
specifici per l’inclusione. 

 

Sì 

 Referenti di Istituto (disabilità, DSA, 
BES) 

Attività di coordinamento per 
l’inclusione. 

Sì 

 

Esperti esterni  Sì 
Docenti tutor  Sì 
Altro:   
Altro:   

C. Coinvolgimento docenti Attraverso… Sì/No 

 Docenti curricolari Partecipazione a GLI Sì 
Rapporti con famiglie Sì 
Tutoraggio alunni Sì 
Presenza Commissione BES Sì 
Progetti didattico educativi 
per l’inclusione dei BES 

 
           Sì 

 Docenti di sostegno Partecipazione a GLI Sì 
Rapporti con famiglie Sì 
Tutoraggio alunni Sì 
Presenza Commissione BES          Sì     
Progetti didattico-educativi 
per l’inclusione dei BES 

Sì 

 Docenti con specifica formazione Partecipazione a GLI Sì 
Rapporti con famiglie Sì 
Presenza Commissione BES Sì 
Progetti didattico-educativi  
per l’inclusione dei BES 

Sì 

Altro:  
 

D. Coinvolgimento personale ATA Assistenza alunni disabili Sì 
Collaborazione con docenti Sì 
Altro:  

 
 
 
 
E. Coinvolgimento famiglie 

Condivisione PDP e 
scelte educative 

SI 

 

Coinvolgimento in 
progetti di inclusione 

 

Sì 
Percorsi di formazione 
specifici 

                    
Sì 

Informazione/formazion
e su genitorialità e 
psicopedagogia 

dell’età evolutiva 

 

Sì 
Coinvolgimento in 
attività di promozione 
della comunità 

Educante 

 

Sì 
Condivisione per corsi 
orientativi 

Sì 
Altro:  

    

    

 
 
F. Rapporti con servizi socio sanitari 
territoriali e istituzioni deputate alla 

Accordi di programma/ 
protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità o 
su disagio e simili 

 

Sì  



sicurezza. Rapporti con CTS/ CTI Informazione Sì 
Consulenza Sì  
Formazione Si 
Procedure condivise di 
intervento sulla disabilità 

Sì 

  Rapporti con CTS/CTI Sì 

Altro:  
G. Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati Sì 
Progetti integrati a 
livello di singola scuola 

Sì 

Progetti a livello di reti di 
scuole 

Sì 
 

  
 
 
 

H. Formazione 
docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche/gestione 
Della classe 

 
Sì 

 Didattica speciale e progetti educativo - 
didattici a prevalente tematica inclusiva 

         Sì 

 Didattica interculturale/italiano L2         No 

 Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, etc.) 

Sì 

 Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. 
Intellettive,sensoriali…) 

Sì 

 Altro:  
  

 
 
 
 
I. Interventi inclusivi attuati a favore di alunni certificati con Legge Quadro 
104/92 

Attività di inclusione 

 
Attività di accoglienza di 
Istituto. 
Adozione di misure e 
strategie 

inclusive a livello collegiale 

Predisposizione PEI e PDF 

con condivisione obiettivi 
educativi didattici.  
Raccordo tra PEI e la 

programmazione della classe 

Mediazione tra scuola, 
famiglia, istituzioni. 
 Attività inclusive a cui 
partecipano tutti gli alunni 
dell’istituto.  
 
 

Punti di forza 

 
Coinvolgimento delle 

famiglie.  
Presenza dell’Equipe 

Multidisciplinare del 
territorio. 
Accessibilità dei disabili a 
tutti 
gli spazi. 
Flessibilità didattica e 

applicazione di strategie 

inclusive. 
Momenti di condivisione e 

socializzazione con il gruppo 
–classe. 
Aula multisensoriale. 
 

Criticità 

 
È necessario un maggiore 

coinvolgimento e 

sensibilizzazione di tutte le 

famiglie. 
Disomogeneità sul 
contributo 

delle equipe di riferimento. 
Monte ore a volte 
inadeguato 

rispetto alle esigenze 

didattico-educative 
dell’alunno. 



L. Interventi inclusivi attuati a favore di alunni con DSA 

 
Attività di inclusione 

 
 Stesura del PDP da parte 
dei Consigli di Classe 

  
Utilizzo delle tecnologie 

Attraverso strumentazione 

informatica e applicazioni 
 
Modello condiviso di PDP. 
 
Protocolli condivisi per la 
comunicazione con le 
famiglie, con modulistica 
specifica relativa 
all’osservazione degli alunni, 
alla individuazione precoce 
degli alunni DSA, alla 
richiesta di valutazione, 
secondo le Linee Guida per 
la diagnosi e gestione dei 
disturbi specifici 
dell’apprendimento. 
 

 
Punti di forza 

 
Strategie didattico-educative 
condivise.  
Strategie didattiche e 
valutazione in linea con il 
profilo dell’alunno.  
 
Presenza di qualche 
laboratorio. 
 Presenza di LIM e di 
strumentazione in alcune 
classi e/o sezioni 
Omogeneità di strategia per 
tutto l’Istituto 

Chiarezza nelle 

relazioni scuola-famiglia. 
 
 
 
 
 

 
Criticità 

 
 Disomogeneità nella 
formazione dei docenti 
supplenti. 
 
 Mancanza di 
strumentazione presso le 
famiglie e difficoltà di 
continuità del lavoro 
domestico azione dei 
docenti supplenti 

M. Interventi inclusivi attuati a favore di alunni con svantaggio economico, 
linguistico e culturale 

 
Attività di inclusione 

Realizzazione di attività 

inclusive e/o stesura PDP 
da 

parte del consiglio di classe 
a 

favore di alunni con 

svantaggio: 
ü socioeconomico 

ü linguistico-culturale 

ü comportamentale  
ü relazionale 

 
 
 

 
Punti di forza 

Professionalità dei docenti. 
Realizzazione corso di 
formazione su alunni con 

BES.  
 

 

 
Criticità 

Inesistenti/ridotte forme di 
sussidio da parte dei 
servizi sociali del Comune 

a favore delle famiglie con 

gravi problemi familiari. 
Mancanza di facilitatori 
linguistici a fronte di alunni 
non di madre lingua. 
 

 
 

 



 AMBITI DI VALUTAZIONE DELL’ISTITUTO 

La tabella sottostante elenca gli ambiti nei quali l’Istituto “San Giovanni 1” di 
Roccarainola – Tufino intende adoperarsi al fine di perseguire un miglioramento 
continuo dei servizi offerti, per poter garantire agli studenti uno standard di 
qualità sempre più elevato.  

La scuola, attraverso il G.L.I., si propone di esaminare e valutare annualmente i 
diversi ambiti, allo scopo di individuarne le criticità, i punti di forza e le 
opportunità di miglioramento, fissare gli obiettivi e i programmi di azione, 
facilitare le operazioni di gestione e controllo di tutte le attività, nel costante 
rispetto delle prescrizioni normative. 
 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati 
nel corrente anno scolastico (2023/2024) 
rispetto ai seguenti ambiti di inclusività*: 

0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel 
cambiamento inclusivo     X 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di 
formazione e aggiornamento degli insegnanti     X 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con 
prassi inclusive;     X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti 
all’interno della scuola     X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti 
all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi 
esistenti; 

    X 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare 
supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative; 

   X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla 
promozione di percorsi formativi inclusivi;     X 

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive 
utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 

  X   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che 
scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo. 

   X  

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi 
scolastici 

 
 
Inclusione scolastica: analisi dei punti di criticità e di forza 

Per attuare una politica di inclusione efficace è fondamentale individuare criticità e risorse 
attualmente presenti nella scuola. Di seguito i principali punti critici riscontrati: 



• Risorse limitate per il sostegno agli alunni con disabilità; 

• Resistenze, in alcuni casi, da parte delle famiglie di alunni con Bisogni Educativi Speciali 
(BES); 

• Presenza, in alcuni plessi, di barriere architettoniche che ostacolano la mobilità degli alunni 
con disabilità motoria; 

• Difficoltà nel reperire informazioni sufficienti dalla documentazione dei neo-iscritti per 
identificare tempestivamente eventuali BES; 

• Episodi di incomprensione tra famiglie, legati a comportamenti ritenuti problematici da 
parte di alcuni alunni BES; 

• Carenza di docenti specializzati, con conseguente ricorso a insegnanti privi di formazione 
specifica. 

Accanto a tali criticità, si evidenziano i seguenti punti di forza: 

• Presenza della funzione strumentale per l’inclusione; 

• Attivazione di progetti mirati per studenti con BES; 

• Dotazione di dispositivi digitali (tablet e PC) a supporto della didattica inclusiva; 

• Servizio di sportello ascolto attivo e accessibile; 

• Disponibilità di un’aula multisensoriale; 

• Docenti curriculari con esperienze pregresse in ambito inclusivo; 

• Partecipazione attiva degli alunni con BES a progetti d’istituto (PTOF), tra cui: 

• Progetti PNRR, PN e POR Campania; 

• Progetto Erasmus IA–ME, con costituzione di un gruppo di lavoro sull’inclusività, 
coinvolgendo psicologi esterni del centro riabilitativo Neapolisanit di Ottaviano, ente 
capofila del progetto. 

 

Criteri condivisi per la stesura dei percorsi personalizzati 

In un’ottica di scuola inclusiva è fondamentale operare su un quadro chiaro e condiviso dei bisogni 
educativi, sia qualitativi che quantitativi. L’inclusione reale si realizza attraverso il coinvolgimento 
attivo e consapevole di tutto il personale scolastico. 

In presenza di alunni con BES, è necessario: 

• Acquisire una conoscenza approfondita delle diverse tipologie di BES; 

• Individuare risorse e strategie educative più efficaci; 

• Formalizzare compiti, ruoli e procedure operative nel team docente; 

• Promuovere la corresponsabilità nella progettazione e attuazione degli interventi. 

Il riconoscimento formale da parte del Consiglio di Classe, con una verbalizzazione motivata, 
rappresenta il primo passo nel percorso personalizzato dell’alunno con BES, segnando l’avvio di 
una presa in carico condivisa e intenzionale. 

 

 PARTE II-OBIETTIVI PER L’INCREMENTO DELL’INCLUSIVITA’-A.S. 2026/2027 

Promuovere progetti inclusivi interdisciplinari e interistituzionali. 



Negli ultimi anni l’Istituto ha riorganizzato il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI), ridefinendo 
ruoli e responsabilità in linea con le normative vigenti. 

 

OBIETTIVI 

• Rafforzare l’applicazione del Protocollo BES; 

• Monitorare costantemente PDP e PEI; 

• Consolidare il ruolo del GLI e la sinergia con il GLO; 

• Introdurre strumenti di rilevazione BES più efficaci; 

• Potenziare la formazione del personale; 

• Migliorare la collaborazione con i servizi socio-sanitari e il territorio; 

 

 Accoglienza e presa in carico degli alunni BES 

 

È adottato un Protocollo di Accoglienza che distingue le seguenti tipologie di BES: 

• Disabilità: accoglienza con docenti di sostegno, assistenti alla comunicazione/autonomia e 

collaborazione del personale; 

• DSA (L. 170/2010): per casi certificati si redige il PDP; per sospetti DSA si attiva la 
segnalazione alla ASL dopo colloquio con la famiglia; 

• Disturbi evolutivi specifici (deficit linguaggio, attenzione, coordinazione, funzionamento 
cognitivo limite, autismo lieve): se clinicamente documentati si attiva il PDP; in assenza il 
Consiglio di Classe valuta con criteri pedagogici; 

• Disagio temporaneo o continuativo (fisico, psicologico, sociale): documentato e 
valutato caso per caso dal CdC; 

• Svantaggio socio-economico o culturale: individuato tramite indicatori oggettivi o 
osservazioni pedagogiche; 

• Svantaggio linguistico-culturale: valutazione in ingresso e attivazione di percorsi 
specifici in collaborazione con enti territoriali. 

In assenza di certificazione clinica, si utilizza una scheda BES predisposta dalla scuola per avviare 
il percorso educativo personalizzato. 
 

 

 Composizione e funzioni del GLO (Gruppo di Lavoro Operativo) 

Ai sensi del DM 182/2020, art. 3, fanno parte del GLO: 

• Dirigente Scolastico (presidente); 

• Docenti curricolari e di sostegno; 

• Famiglia dell’alunno; 

• Eventuali figure professionali interne ed esterne: 

• Collaboratori scolastici (assistenza di base); 

• Rappresentante UVM dell’ASL designato dal Direttore Sanitario; 

• Assistente all’autonomia e comunicazione; 



• Rappresentante del GIT (Gruppo Inclusione Territoriale); 

• Esperto indicato dalla famiglia (consultivo, non decisionale); 

• Specialisti medico/psicopedagogici. 

Compiti principali: 

• Redazione e verifica del PEI; 

• Coordinamento tra scuola, famiglia e servizi; 

• Valutazione e adattamento del percorso educativo. 

 

Ruoli e compiti delle figure coinvolte 

• Dirigente Scolastico: garante del processo inclusivo, presidente GLI e GLO, coordina 
risorse, approva PEI e PDP, promuove formazione, monitora azioni inclusive. 

• Referente GLI/BES: supporta docenti su normativa e strategie, coordina aggiornamento 
dati alunni BES, rapporti con famiglie e servizi,elabora proposta PAI e lo aggiorna in 
collaborazione con il GLI e DS. 

• Collegio Docenti: approva PAI, integra inclusione nel PTOF, promuove formazione e 
condivisione risorse. 

• Consiglio di Classe: identifica BES, redige e attua PEI e PDP, collabora con famiglia e 
figure di supporto. 

• Team Docenti: analizza documentazione, redige PDP, cura comunicazione con la famiglia. 

• Docente di Sostegno: collabora con CdC, supporta colleghi curriculari. 

• Funzione Strumentale BES: collabora al PAI, coordina progetti e rapporti con CTS e 

servizi. 

• Coordinatori di Classe: raccolgono e coordinano informazioni per PDP. 

• Assistenti Educatori/Comunicazione: supportano autonomia e inclusione, collaborano 

alla programmazione. 

• Personale ATA: partecipa a progetti inclusivi e assiste alunni disabili. 

• Volontariato e Associazioni: coinvolti in progetti scolastici e partecipazione territoriale. 

• Servizi Sociali e ASL: collaborano alla presa in carico e definizione del percorso 
educativo. 

 

 Formazione del personale 

• Corsi interni ed esterni su didattica inclusiva, valutazione BES, tecnologie; 

• Approccio riflessivo e attivo per migliorare pratiche inclusive; 

• Tematiche trattate: didattica per l’inclusione, gestione delle diversità, didattica digitale. 

 

 Valutazione degli apprendimenti 

Principi: 

• Flessibilità didattica; 



• Criteri attenti ai contenuti; 

• Coerenza tra PEI/PDP e strumenti valutativi. 

Per alunni con disabilità: 

• Valutazione riferita al PEI; 

• Certificazione delle competenze personalizzate; 

• Valutazione basata sui progressi individuali. 

Per alunni con DSA/BES: 

• Uso di strumenti compensativi e misure dispensative; 

• Verifiche adattate ai bisogni specifici. 

 

 Metodologie didattiche inclusive 

• Apprendimento cooperativo; 

• Tutoring e peer education; 

• Mastery learning e lavoro a piccoli gruppi; 

• Uso di mediatori didattici, ausili tecnologici e materiali accessibili; 

• Produzione di materiali digitali per l’accessibilità. 

 

Organizzazione del sostegno interno 

• Collaborazione tra docenti, sostegno e personale ATA; 

• Coinvolgimento di assistenti educativi e alla comunicazione; 

• Attività laboratoriali e gruppi misti per favorire l’inclusione. 

 

 Collaborazione con servizi esterni 

• ULSS / ASL, assistenti sociali, neuropsichiatri per PEI e PDF; 

• CTI/CTS per formazione e supporto; 

• Associazioni e cooperative sociali; 

• Centri diurni e doposcuola per continuità educativa. 

 

Ruolo della famiglia e comunità educante 

• Partecipazione attiva in GLO e PDP; 

• Incontri informativi e di orientamento; 

• Condivisione degli obiettivi educativi; 

• Focus group, monitoraggio e pre-accoglienza; 

• Corresponsabilità educativa scuola-famiglia. 

 



Curricolo inclusivo e personalizzazione 

• PEI e PDP basati su bisogni reali, profilo funzionale, autonomia e partecipazione sociale; 

• Obiettivi, strumenti compensativi e strategie documentati. 

 

Risorse esistenti e da potenziare 

Risorse interne: 

• Docenti formati, di sostegno e curricolari; 

• Funzioni strumentali; 

• Laboratori, LIM, software didattici. 

Risorse da richiedere: 

• Educatori per alunni con disabilità gravi; 

• Monte ore potenziato per sostegno; 

• Docenti aggiuntivi per piccoli gruppi; 

• Finanziamenti PON, PNRR, fondi regionali. 

 

 Continuità, accoglienza e orientamento 

• Incontri inter-istituto per continuità educativa; 

• Attività di accoglienza per nuovi alunni; 

• Commissione formazione classi per equilibrio compositivo; 

• Orientamento continuo per costruzione del sé, progettualità personale e autonomia. 

 

 Tempistica 

• Settembre: verifica risorse e adattamento PAI; 

• Inizio anno: proposta obiettivi al Collegio Docenti; 

• Metà anno: monitoraggio attività (GLI); 

• Fine anno: verifica risultati e redazione nuovo PAI. 

 

 Collegamenti con la rete territoriale 

Il GLI funge da interfaccia con CTS, CTI, ASL, partecipando a: 

• Formazione continua; 

• Tutoraggio; 

• Progetti condivisi di prevenzione, monitoraggio e innovazione. 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
CRONOGRAMMA DEL PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIVITA’ 

 SET 

OT
T NOV DIC GEN FEB MAR APR MAG GIU 

Adattamento PAI in relazione  X           

alle effettive risorse presenti 
(a              

cura del GLI)             

Assegnazione delle risorse             

specifiche da parte del 
Dirigente X X           

Scolastico             

Consigli di Classe per la  X x          

rilevazione di alunni con BES e             

la redazione dei PEI e dei PDP             

Incontri periodici del GLI per 

            

X    X        

confronto/focus sui casi,           X  

Monitoraggio             

Verifica/valutazione del livello             

di inclusività dell’Istituto (a 
cura         X    

del GLI)             

Redazione e proposta del PAI 
(a             

cura del GLI)           X X 

             

Delibera del PAI in Collegio             

Docenti            X 

             



Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 15/06/2026 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data   23/06/2026 

 
                                                                            

                                                                                           Il Dirigente Scolastico 

                                                                                   Prof.ssa Angela Sciancalepore  
                                                                                         Documento firmato digitalmente ai 

sensi del CAD 
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